
Tabella dei criteri per l’assegnazione del giudizio sul comportamento

Eccellente

L’ alunno interagisce in modo collaborativo, partecipativo e costruttivo nel gruppo,
gestendo in modo positivo la conflittualità e favorendo il  confronto. Conosce e
rispetta sempre e consapevolmente i diversi punti di vista e ruoli altrui. Rispetta
consapevolmente  le  regole.  Assolve  in  modo  autonomo  e  responsabile  gli
obblighi scolastici.

Ottimo

L’alunno interagisce in modo partecipativo e costruttivo nel gruppo, gestisce in
modo positivo la conflittualità, conosce e rispetta i diversi punti di vista e ruoli
altrui ed è disponibile al confronto.
Rispetta consapevolmente le regole e assolve in modo regolare e responsabile gli
obblighi scolastici.

Distinto

L’alunno  interagisce  attivamente  nel  gruppo,  gestisce  in  modo  positivo  la
conflittualità,  conosce e rispetta i  diversi punti di vista e ruoli  altrui ed è quasi
sempre disponibile al confronto.
Assolve  in  modo  regolare  e  abbastanza  responsabile  gli  obblighi  scolastici.
Rispetta generalmente le regole.

Buono

L’alunno interagisce in modo non sempre collaborativo nel gruppo.  Assolve in
modo discontinuo/superficiale gli obblighi scolastici.
Assume  talvolta  comportamenti  poco  corretti,  pur  mostrandosi  generalmente
sensibile ai richiami.

Sufficiente

L’alunno ha difficoltà a collaborare nel gruppo disturbandone il lavoro. Assolve in
modo assai discontinuo gli obblighi scolastici.
Rispetta parzialmente le regole, si mostra poco sensibile ai richiami, assumendo
spesso  comportamenti  poco  corretti  che  hanno  previsto  sanzioni  disciplinari
(ammonizioni, rapporti, breve sospensione dalle lezioni).

Non 
sufficiente

L’alunno ha assunto comportamenti lesivi della dignità e rischiosi per l’incolumità
altrui  e  personale;  è  incorso  in  sanzioni  disciplinari  gravi  (sospensione  dalle
lezioni) e, nonostante gli interventi della scuola, non ha dimostrato apprezzabili e
concreti miglioramenti nel comportamento.

. 


	Tabella dei criteri per l’assegnazione del giudizio sul comportamento

